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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

I clinici di Torino 
si difendono accusando 

i predecessori morti 
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MENTRE SUI FRONTI CONTINUANO ACCANITI I COMBATTIMENTI 

: pronti a su una 
Tel Aviv ribadisce le posizioni 

Il premier egiziano offre una tregua immediata purché gli israeliani abbandonino tutti i territori occupati nel 1967- L'Egitto è disponibile per una 
conferenza internazionale - Il Cairo è pronto a riaprire il Canale di Suez alla navigazione - Golda Meir respinge ogni idea di cessate il fuoco «fino 
a quando egiziani e siriani non saranno stati sconfitti » - Incursione israeliana sul Canale - Attacchi delle truppe siro-irachene nella zona del Golan 

Due 
linguaggi 

T E parti in causa si sono 
AJ pronunciote. I discorsi pro
nunciati dal presidente egi
ziano Sadat. dal presidente si
riano Assad e dal primo mini
stro israeliano Golda Meir 
hanno definito gli « scopi di 
guerra » dei paesi direttamen
te impegnati nel conflitto 
medio orientale e le prospet
tive che essi si pongono nel 
momento attuale. li confronto 
tra questi testi è dunque del 
massimo interesse politico, a 
undici giorni dalla ripresa dei 
combattimenti. 

Esaminiamoli con la massi
ma obiettività. I dirigenti 
arabi hanno indicato, perché 
si possa giungere alla tregua 
delle armi e successivamente 
alla pace, una condizione pre
giudiziale: l'accettazione del 
principio del ritiro delle for
ze israeliane, sotto controllo 
internazionale, dai territori 
occupati nel-1967. E' un prin
cipio che gli Stati arabi han
no l'indiscutibile diritto di 
rivendicare, essendo già so
lennemente sancito dalle riso
luzioni delle Nazioni Unite. 
risoluzioni che per sei anni 
i governanti di Tel Aviv han
no disatteso. < .'• - . 

Non • • bisogna ••: dimenticare 
neppure un momento, nel va
lutare la situazione, che gli 
arabi stanno combattendo sul 
proprio territorio: e che il ri
ferimento alle linee armisti
ziali del 1967 — precedenti 
alla aggressione — come base 
per una trattativa di pace co
stituisce un'affermazione di 
grande importanza, che sareb-. 
be interesse di tutti apprez
zare e - cogliere se si vuole 
arrivare a una effettiva e du
ratura composizione del con
flitto. Quel che gli arabi di
chiarano di non accettare — e 
l'esperienza da essi fatta per 
oltre sei anni SDiega tale po
sizione — è il ritorno a quella 
che Sadat ha definito «un'al
tra situazione di stallo». 

Quanto alle prospettive del
la futura pace, gli arabi Insi
stono sul rispetto dei diritti 
di tutti l popoli e. In questo 
quadro, sul ristabilimento dei 
legittimi diritti nazionali del 
popolo palestinese. La • solu
zione dovrebbe essere ricer
cata in una conferenza inter
nazionale sotto l'egida del-
ÌONU. .. \ , 

Il linguaggio di Golda Meir 
è stato purtroppo diverso. El
la ha subordinato ogni ipo
tesi di tregua alla vittoria 
completa delle proprie armi: 
« Il ' cessate il fuoco arriverà 
soltanto quando • gli eserciti 
egiziano e siriano saranno sta
ti sconfitti ». Non interessa 
ora rilevare quanto vi sia di 
iattanza in Jn atteggiamento 
di questo genere, nel momen
to in cui — nonostante il mas
siccio soccorso americano — 
le truppe di Dayan sono co 
strette a segnare il passo. Quel 
che interessa è rilevare come 
a Tel Aviv continui a preva
lere l'oltranzismo più ottuso. 
Su questa via — non ci si 
stancherà mai di ripeterlo — 
il popolo israeliano è condan
nato a una tragica, perpetua 
condizione di guerra e di iso
lamento nel Medio Oriente, . 

Quanti tengono a : presen
tarsi come paladini dei desti
ni d'Israele e anche quanti vo-

J gliono marcare una propria li
nea di «equidistanza» fareb
bero bene a meditare sulle due 
alternative che sono di fron
te non soltanto agli arabi e 

- agli israeliani, ma in. defiliti-
' va al mondo intero. Tanto più 
che gli orientamenti assunti 
nelle ultime 48 ore dagli Sta 

; ti Uniti rendono la situazio-
- ne estremamente pericolosa. 
: Ma, a ben vedere, la stessa 

decisione americana fa aumen
tare le possibilità di interven
to mediatore da parte di Sta
ti e governi, a cominciare da 
quelli che si considerano al
leati degli USA. Tra questi. I 
governi dell'Europa occidenta
le sono stali nuovamente sol
lecitati ad agire anche da par 

. te araba, come indica l'inizia
tiva algerina E' un'occasione 
storica da non perdere, se si 

• vuole dimostrare di possedere 
« i peso autonomo nella poli
tica mondiale. Le carte sono 
in tavola e bisogna giocarle. 
ardere tempo è un rischio 
davvero troppo grosso. , 

sui confini precedenti 
per la pace all'ONU. 
frapposto alla scelta 
Tel Aviv la richiesta 

FRONTE DEL SINAI Nel tentativo di • alleggerire < la 
pressione egiziana, gli israeliani hanno sferrato a mezzo
giorno di ieri un attacco di grande violenza in un settore 
circoscritto del fronte centrale, dove vengono contrastati 
dalla massiccia reazione egixiana. Secondo Tel Aviv, inol-

i tre. una « task force » di commandos avrebbe compiuto 
- una incursione nelle retrovie nemiche, al di là del Canale 
: di Suez. Anche gli egiziani annunciano un'azione di com
mandos sul retro delle linee israeliane. Le unità navali 
delle due parti hanno compiuto missioni di bombardamento 

! a Sliarm el Sheik. sul Golfo di Suez e sulla costa medi
terranea. ' 

FRONTE DEL GOLAN : G I i israeliani affermano di 
: avere fronteggiato, a sud di Damasco, durissimi attacchi 
delle truppe siriane e irakene (ieri Tel Aviv aveva vantato 
la « distruzione » di tutto il contingente irakeno). Si con
tinua a combattere nella zona del Golan: i siriani scino 
sul monte Hermon: ' secondo Tel Aviv l'artiglieria araba 
ha bombardato insediamenti -.inrderritorio israeliano, spa
rando appunto dal Golan. Damasco annuncia bombarda
menti aerei contro installazioni civili in . alcuni villaggi 
nei dintorni di Horas, la città già duramente bombardata 
la scorsa settimana. ' . . . - . . . - - ' • - A PAGINA 12 

I L CAIRO. 1G 
Nel discorso pronuncialo di fronte all 'Assemblea nazionale egiziana, i l presidente Anwar 

El Sadat ha proposto una cessazione del fuoco accompagnata dal r i t i ro delle forze israeliane 
alla guerra del '67, e ' a convocazione di una conferenza internazionale 
Nel messaggio — trasmesso per radio e televisione — Sadat ha con
americana di alimentare con il ponte aereo la capacità bellica di 
a Nixon di dare il contributo al raggiungimento di una pace durevole 

e onorevole: ed ha ammonito 
nello stesso tempo i dirigenti 
israeliani a non effettuare at
tacchi nel cuore dell'Egitto 
perchè ciò provocherebbe 
gravissime 'rappresaglie. A 
questo proposito ha annuncia 
to che le forze armate egi
ziane dispongono di missili ter
ra-terra. denominati Zafer (il 
vittorioso), che sono in grado 
di colpire Israele in qualsiasi 
momento. 

Questi i punti fondamentali 
del discorso: •-• •.•--•_ 

1) « Siamo pronti ad ac
cettare la cessazione del fuo
co sulla base del principio del 
ritiro immedialo, sotto con
trollo internazionale, delle for-. 
ze israeliane da tutti i terri
tori occupati, sulle; posizioni 
tenute il 5 giugno del 1967 » 
(prima della guerra). . 

• 2) * Dopo questo ritiro, sia
mo pronti a partecipare ad 
una conferenza internazionale 
di pace alle Nazioni Unite; ; 
io cercherò di convincere a 
parteciparvi gli altri dirigenti 
arabi che sono coinvolti nella 
lotta contro Israele e il popo
lo palestinese »; scopo della 
conferenza è di « arrivare ad 
una pace basata sui diritti di 
tutti i popoli». 

3) « Siamo pronti in que
sto momento a riaprire il ca
nale di Suez, perchè possa' 
contribuire alla prosperità del 
mondo. I preparativi sono già 
in corso » . '_ - . . -
• 4) « Non siamo disposti ad 
accettare certe vaghe pro
messe o certi rinvìi che po
trebbero avere vari significati 
e potrebbero essere una per
dita di tempo. Non tollerere
mo comunque un'altra situa
zione di stallo». 

5) e Abbiamo combattuto e 
continueremo a . combattere 
per la liberazione delle no
stre terre e per trovare il mo
do di ristabilire il legittimo 
diritto del popolo palestine
se ». « Non abbiamo preso le 
armi per sferrare un'aggres
sione contro i territori di al
tri. Si tratta della nostra ter
ra... Non abbiamo scatenato 
noi questa guerra. Ci siamo 
dentro per direndere noi stes
si e il nostro diritto alla li
bertà ». 

II presidente egiziano ha 
anche affermato che < abbia
mo finora dimostrato una cer
ta moderazione » e che - gli 
israeliani «devono tener pre
sente quello che ho già det
to in passato e che ripeto og
gi: occhio per occhio, dente 
per dente ». 
" Per quello che riguarda gli 
Stati Uniti. • Sadat (il quale 
ha riferito di aver pensato 
di mandare un messaggio pri
vato a Nixon. ma che temeva 
di essere frainteso) ha ag
giunto: « Non bastava che gli 
Stali Uniti cercassero di im
pedire accordi di pace. Ora 
sono coinvolti in qualcosa di 
molto più pericoloso. Mentre 
noi combattiamo l'aggressio-

Contro le minacce d i Nixon 

Protesta araba 
alla Casa Bianca 
Messaggi di Feisal e di Burghiba - Armi e 
marines USA affluiscono nel Mediterraneo 

WASHINGTON, 16 
La diplomazia araba lia im

mediatamente reagito alla 
decisione, annunciata ieri da 
Washington, di; intensificare 
l'aiuto militare a Israele e 
alla minaccia, formulata da 
Nixon. di un intervento di
retto degli Stati Uniti, del 
genere di quello attuato nel 
Libano durante la crisi del 
'58 o di quello prospettato 
nel *70. in relazione con la 
crisi giordana. 

Domani :! ministro degli 
esteri dell'Arabia ' Saudita. 
Omar Sakkaf. si recherà al
la Casa Bianca per consegna
re al presidente Nixon un 
messaggio di re Feisal. II con
tenuto del messaggio non è 
stato reso noto ma fonti ara
be hanno dichiarato che l'esi
to dell'incontro avrà «riper
cussioni decisive» sulle rela 
zioni tra l'Arabia Saudita e 
gli Stati Uniti e sulla que
stione del oetrolio. Sakkaf 
verrà accompagnato dai mi
nistri degli esteri dell'Atee-
ria. del Kuwait e del Ma
rocco. 

Anche II presidente tunisi
no. Burghiba. ha fatto per
venire a Nixon un messaggio 
nel quale si dichiara a profon
damente colpHo per il mas-

: siccio aiuto di oeni genere 
che il governo di Washington 
accorda a Israele » •- «Una 

(Segue in ultima • pagina) 

I paesi del 

Golfo Persico 

aumentano il 

prezzo del 

petrolio del 17% 
KUWAIT, H 

I ministri del petrolio dei 
sei paesi produttori del Gol
fo Persico riunit i ~ nel Ku

wait hanno deciso di fissare 
autonomamente i l prezzo del 
loro petrolio senta più nego
ziare con le compagnie ed 
hanno annunciato un aumen-

.: to immediato del 17 per cen
to dei prezzi commerciali 
del grezzo prodotto nel Gol
fo Persico. 

Un comunicato emesso al 
termine della riunione af
ferma che se le compagnie 
rifiutano di acquistare i l 
grezzo al nuovo prezzo, gli 
Stati produttori metteranno 

. a disposizione, i l loro petro-
- lio a chiunque lo voglia ac
quistare al nuovo prezzo. 

Serrata battaglia dei comunisti al Senato 

I 
lo svuotamento della riforma 

L'astensione dei comunisti, mentre esprime riserve e critiche/vuole contribuire allo sviluppo di un grande movi
mentò per la riforma agraria - Voto favorevole del centrosinistra, contrari PLI e MSI - Dichiarazione di Valenza 

• La legge sul fitti dei fondi rustici è stata varata Ieri dal Senato a conclusione di una 
serrata battaglia condotta dal gruppo comunista che, nella votazione finale, si è astenuto. 
Il provvedimento è sfato approvato con il voto favorevole dei partiti di centro sinistra; 
contrari liberali e missini; astenuti i senatori della sinistra indipendente. Il voto di asten
sione dell'opposizione comunista — come ha affermato nella dichiarazione di voto il compagno 
Valenza — ha il significato di una ferma critica verso il governo e la maggioranza per 
gli aspetti gravemente nega-

j (Segue in ultima pagina) | 
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vertiginosi 
aumenti 
dei prezzi 

Mentre continua feroce la . • 
. repressione dei" golpisti, in* . 
Cile i prezzi di tutte le mer- <-
ci stanno subendo vertigino- "• 
si aumenti, e ciò, natural
mente. aggrava ulterior- . 
mente le condizioni di. vita '• 
dei ceti meno abbienti. Inol- : 
tre è entrata in vigore la ~ 
nuova settimana lavorativa -
che impone quattro ore di 
lavoro in più. non retribuite. '. 
La Giunta dei generali ha. . 
altresì, annunciato la < rr- ' 
stituzione » ai padroni di 
imprese nazionalizzate e di ; 

terre espropriate con la ri- ' 
forma agraria. . .- _- i * 

v ' - • : - • A PAG. 11 

OGGI 
un sentimento 

„ A UMENTI ' • fiscali ? ». 
" ** Così intitolava ieri 
a,24 Ore » la sua rubrica 
« Giornata politica ». e lo ' 
interrogativo corrisponde
va a guanto si poteva leg 
gere sugli altri giornali; 
non si sa se et saranno au 
menti fiscali né si ha una 
idea chiara di come e qua
li potrebbero essere. Una 
sola cosa è certa: che i tre ; 
ministri finanziari sembra 
no distinguersi uno dall'al
tro a seconda delle ideolo
gie che li caratterizzano 
Gioititi, socialista, « ha e-
spresso la speranza di pò 
ter rinsanguare il tesoro 
con una severa politica 
tributaria che colpisca » con 
la dovuta durezza « le posi
zioni di privilegio»; mentre 
a LA Malfa mostra invece 

• di essere piuttosto scettico 

sul fatto che un Inaspri
mento fiscale, per quanto 
in se stesso sacrosanto, ba
sti a otturare le falle nel ' 
bilancio del tesoro che ie
ri si sono aperte » (Corrie
re della Sera di domenica). 
E Colombo? Colombo non 
vuole aumenti di tasse: 
come al solilo, egli sta con 
lor signori. 

Ma vedete come è inte
ressante la differenza tra 
Giolilli, di formazione 
marxista, e La Malfa, che 
è un illuminista II primo 
sente come primaria resi-
genza della giustizia e la 
vuole realizzare ogni vol
ta che si può, anche quan
do non sia risolutiva; il 
secondo sente la giustizia 
come un ideale astratto. 
alla cui realizzazione ri
nuncia se pensa che « non 

basti ». Siccome un ina
sprimento fiscale che col
pisca le posizioni di privi
legio, vale a dire che sia 
rivolto ai grandi patrimo
ni e ai grandi redditi, non 
basterebbe a « otturare le 
falle » apertesi nel bilancio 
in seguito agli aumenti 
concessi ai pensionali. La 
Malfa tutto sommato può 
sopportare che le cose re
stino come sono, con giu
bilo dei ricchi che da in
numerevoli anni prospera
no anche sulla teoria del 
«tanto non basterebbe ». 
' Ma non bastano, ni ba
steranno, neppure le nove 

. o dieci o undici mila lire 
di aumento concesse ai 
pensionali, nei cui con
fronti però si conta sulla 
certezza che essi si accon

tentino di sapere e di ve
dere che il governo,-anche 
se non fa tutto, fa a tutto 
quello che può».. E allora 
perchè non fa « tutto quel
lo che può» anche nei 
confronti dei privUegiali?~ 
Non basterebbe? Probabil
mente non basterebbe, d'ac 
cordo. Ma se c'è una co*a 
che deve offendere, quan
do i benpensanti si rivol
gono alla povera gente, è 

• vedere come essi pensino 
che qui vi siano soltanto 
dei bisogni e non anche 
dei sentimenti, primo tra 
i quali quello della giusti
zia, On sentimento che 
spinge come la miseria, 
della quale più che non 
si creda - rappresenta il 
conforto e la speranza. ._•--

- . . ' . . Forttbraccio .' 

tivi che -sono rimasti nella 
legge come residuo della spin
ta involutiva impressa a suo 
tempo ' dal ' centro-destra, • o 
come peggioramento delle con
quiste contenute nella primi
tiva legge di riforma De Mar
zi-Cipolla, in ' contraddizione 
con gli stessi orientamenti ri
formatori dell'attuale gover
no; dall'altro lato, l'astensio
ne sottolinea i positivi risul
tati ottenuti dalla ferma, re
sponsabile e costruttiva oppo
sizione dei comunisti che ha 
difeso e salvato il principio 
essenziale della automaticità 
' e quindi della certezza dei 
criteri di determinazione dei 
canoni di affitto, che ha strap
pato a favore dei 50 mila pa
stori — fittavoli della Sarde
gna la estensione della legge 
sull'affitto che> inizialmente 
era stata" loro negata dal go
verno, --che-"ha infine costret
to il'ministro Ferrari Aggra
di a- riconoscere l'urgenza di 
provvedimenti legislativi spe
cifici circa la durata del con 
trato di affitto e per misure 
a favore dei piccoli proprie
tari non coltivatori.-

Tutto ciò ha consentito di 
conservare intatte alcune con
quiste -essenziali e di aprire 
la via ad un rilancio del mo
vimento unitario dei contadini 
verso nuove - conquiste di ri-
Torma dei patti agrari. - , 

Pronunciando la dichiara
zione di voto per il gruppo 
comunista, il compagno Va
lenza - ha affermato che la 
ferma, coerente, costruttiva 
battaglia dell'opposizione di si
nistra ha. difeso i principi 
essenziali della riforma dei 
fìtti agrari. Ci siamo opposti 
— ha proseguito l'oratore — 
con la massima energia ad 
ogni manovra di svuotamento 
della legge De Marzi Cipolla, 
approvata l'U febbraio 1971. 
Ci siamo battuti contro ogni 
tentativo di utilizzare prete
stuosamente e in modo scor
retto la nota e discussa sen
tenza della Corte costltuzio-

• v: :.;.•.-• ; ' • : , -"•• co. t . 
. * * * * i 

, (Sv&ue 'IR ultima imsina) 

Reichlin alla commissione Bilancio della Camera 

Organici interventi 
immediati 

chiesti per il 
Mezzogiorno 

* • •* ' ' t> ' - ^ • - * 

Il compagno Reichlin ha ieri illustrato alle commissioni 
bilancio ed industria della Camera la richiesta comunista 
di interventi. immediati ed organici per il Mezzogiorno. 
Al centro delle scelte del PCI la irrigazione, il piano di -
rinascita della Sardegna, interventi ' a difesa del suolo. 
la - riforma dell'agricoltura, > opere igienico-sanitarie per 
le grandi città, a cominciare da Napoli . ' A PAGINA 2 

La 

- . • . • - • • 

riunione 

- ' . * " ' • 

fra le Confederazioni 

-

e 

i 

la FLM 

: Scelte di tutto 
il movimento 
sindacale per 

la vertenza Fiat 
. Federazione CGIL, CISL, UIL. Federazione lavoratori me

talmeccanici, organizzazioni territoriali e consiglio di 
fabbrica gestiranno assieme la vertenza FIAT, cosi come 
quelle delle altre grandi aziende. La decisione di grande 

^ rilievo è stata presa nel corso della riunione fra FLM 
~ e Federazione CGIL. CISL, UIL. E' stato fatto un ampio 

esame della piattaforma per la vertenza FIAT attualmente 
, in discussione fra i lavoratori che risponde alla strategia 

generale del sindacato. A PAGINA 4 
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Golda Meir: 
«C'è una sola 

tregua: 
rannientamento 

degli arabi » 
TEL AVIV. 16 

Dinanzi al parlamento israe
liano riunito in seduta straor
dinaria, il primo ministro Gol
da Meir. riprendendo nel tono 
e nel contenuto le afferma
zioni fatte ieri dal ministro 
Dayan. ha respinto ogni idea 
di tregua: «Noi — ha detto 
— non abbiamo ricevuto nes
suna proposta di tregua da 
nessuna parte, fino a oggi. 
Il cessate il fuoco arriverà 
soltanto quando gli eserciti egi
ziano e siriano saranno stati 
sconfitti». «L'obiettivo di Israe
le — ha aggiunto — è sem
plice: respingere l'attacco ne
mico e infrangere il suo appa
ralo militare».1.'" J 

Iniziando il suo discorso la 
signora Meir - ha dichiarato 
che « forze israeliane hanno 
attraversato il Canale di Suez 
e stanno operando sulla spon
da occidentale ». La signora 
Meir non ha precisato né la 
entità delle forze in questione 
né la portata dell'operazione. 
« Non posso fornirvi partico
lari » ella ha detto ai depu
tati. . . " . . • / ...'." 

Il premier ha poi assicura
to che sul fronte siriano gli 
israeliani « hanno respinto il 
nemico oltre le linee del ces
sate il fuoco e hanno occupa
to posizioni strategiche allo 
interno del territorio siriano ». 
L'oratore ha definito « duris
simi » i colpi inferii al contin
gente irakeno che opera su 
questo fronte, ma ha'avverti
to che « la guerra su questo 
fronte non è terminata ». 

Dopo aver sostenuto ancora 
una volta la nota tesi secon
do cui Israele combatterebbe 
per la sua stessa «sopravviven
za » — e non già. come è 
evidente, per conservare i ter
ritori arabi conquistati con la 
aggressione del '67 — la si
gnora Meir ha accusato la 
URSS di mandare agli Stati 
arabi non soltanto materiale 
bellico ma anche « esperti e 
tecnici sovietici che svolgono 
un ruolo attivo nell'utilizzazio
ne di questo materiale ». El
la si è detta certa che gli 
Stati Uniti, i quali hanno man
dato aiuti «quali la situazio
ne richiedeva ». metteranno a 
disposizione anche in avvenire 
e tutti i mezzi necessari per 
respingere gli aggressori ». 

Parole dure la Meir ha avu
to anche per la Gran Breta
gna e la Francia, alle quali 
ha rimproverato l'embargo po
sto sulle spedizioni di armi 
alle parti in conilitto. La si
gnora ha poi rivolto un « mo
nito» a Hussein, il quale non 
dovrebbe impegnare le sue 
truppe contro gli israeliani in 
Siria. « Noi — ha detto — 
non vogliamo uno scontro con 
il regno hascemita. Se lo 
scontro vi sarà, saremo co
stretti a reagire contro i carri 
armati e gli equipaggiamenti 
giordani come detteranno le 
condizioni belliche ». 

Nò la signora Meir né l'al
to comando israeliano hanno 
fatto commenti sull'afferma
zione del presidente Sadat se
condo la quale gli egiziani di
spongono di un missile deno
minato Zafer in grado di 
colpire Israele. Tuttavia fonti 
ufficiose militari di Tel Aviv 
ne hanno confermato l'esi
stenza. 

Intanto è massiccio l'afflus
so dei rifornimenti militari 
statunitensi. Gli aerei militari 
americani sono atterrati per 
tutto il giorno nelle basi israe
liane: il materiale è stato 
via via caricato su convogli. 
L'ambasciatore USA. Kenneth 
Keating. ha assistito ad una 
fase delle operazioni. II ponte 
aereo è continuo da oltre uà 
giorno. Questo aiuto — secon
do fonti israeliane — nop è 
legato ad alcuna conditone 
politica, tanto meno «TTi 
fazione di una tregua. 

)&ùs^à^^ 


